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Innovazione e rilancio dell’economia nelle aree rurali

Presentazione Bandi



Sono stati pubblicati in data 01/04/2011 da parte del GAL due 
bandi di finanziamento rivolti alle imprese:

121 “Ammodernamento delle imprese agricole”

123 “Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti 
agricoli”

Scadenza: martedì 31 maggio 2011



N. Comuni 26:

Alano di Piave, Arsié, Belluno,  
Cesiomaggiore, Chiesd’Alpago, 

IL TERRITORIO

Cesiomaggiore, Chiesd’Alpago, 
Farra d’Alpago, Feltre, Fonzaso, 
Lamon, Lentiai, Limana, Mel, 
Pedavena, Pieve d’Alpago, Ponte 
nelle Alpi, Puos d’Alpago, Quero, 
San Gregorio nelle Alpi, Santa 
Giustina, Sedico, Seren del 
Grappa, Sospirolo, Sovramonte,  
Tambre,Trichiana, Vas.

Classificazione aree rurali: tutto il territorio D (territori rurali con 
problemi complessivi di sviluppo)



Misura Misura 121121:: Ammodernamento delle imprese agricoleAmmodernamento delle imprese agricole

Soggetti richiedenti: imprenditori agricoli

Importo a bando: € 160.000,00

Obiettivi: Incentivare il rilancio dell’agricoltura di montagna e la 
competitività del sistema.

Livello di Aiuto: 60% - imprese agricole condotte da giovani
imprenditori a 5 anni dall’insediamento  

50% - altre imprese agricole

Soggetti richiedenti: imprenditori agricoli



Interventi ammissibili

1) Ammodernamento strutturale

1 – Interventi di miglioramento fondiario

2 – Costruzione/acquisizione, ristrutturazione/miglioramento di fabbricati per la 
produzione e per la lavorazione, trasformazione, immagazzinamento e 
commercializzazione dei prodotti agricoli e dell’allevamento provenienti commercializzazione dei prodotti agricoli e dell’allevamento provenienti 
prevalentemente, ossia per oltre il 50%, dall’attività aziendale.

2) Ammodernamento tecnologico
1 – acquisto di nuovi macchinari e attrezzature finalizzati a uno o più dei 

seguenti obiettivi: riduzione costi, miglioramento qualità dei prodotti e dei 
processi, trasformazione prodotti aziendali, tutela dei consumatori

2 – realizzazione e razionalizzazione di strutture e impianti per lo stoccaggio e il 
trattamento dei reflui provenienti dall’attività aziendale



Interventi ammissibili

3) Ammodernamento organizzativo-strategico

1 – Investimenti strutturali e dotazionali per la logistica aziendale al fine di 
avvicinare le imprese al mercato curando gli aspetti connessi con la 
commercializzazione, vendita, distribuzione delle produzioni

2 – investimenti strutturali e dotazionali per la commercializzazione diretta dei 
prodotti in azienda.

3 – acquisizione hardware e software finalizzati all’adozione di tecnologie 
dell’informazione e comunicazione (TIC), al commercio elettronico, 
all’acquisizione di competenze digitali (e-skills) e all’e-learning, nonché accesso 
alla rete.

4) Ammodernamento strutturale e tecnologico “Nuove Sfide”
A – Energie rinnovabili
1 – Impianti specializzati pluriennali di colture per biomassa per la produzione di 

energia
2 – Strutture e impiantistica ad elevata efficienza tecnologica e basse emissioni, 

per la produzione di energia a partire da fonti agro-forestali, rinnovabili 
(fotovoltaico), reflui.



Interventi ammissibili

B – cambiamenti climatici

1 – introduzione di attrezzature finalizzate alla riduzione dell’impatto ambientale 
dell’agricoltura mediante la conservazione del suolo (agricoltura conservativa, 
agricoltura di precisione).

2 – ristrutturazione di fabbricati per la produzione e per la lavorazione, 
trasformazione, immagazzinamento e commercializzazione di prodotti agricoli e trasformazione, immagazzinamento e commercializzazione di prodotti agricoli e 
dell’allevamento con utilizzo di materiali da costruzione che riducano perdita di 
calore

3 – adozione di sistemi di difesa attiva delle coltivazioni da eventi meteorici 
estremi

C – Risparmio idrico e depurazione acque reflue
1 – riconversione di sistemi, impianti, tecnologie irrigue, compresa realizzazione 

invasi aziendali, dedotte eventuali entrate, finalizzati al risparmio idrico e 
alla tutela delle falde

2 – impianti per il trattamento delle acque di scarico aziendali provenienti 
dall’attività di trasformazione dei prodotti.



Spese ammissibili

Per tutti gli interventi
Sono ammesse le spese sostenute per:
-Investimenti strutturali
-Impianti
-Attrezzature -Attrezzature 
-Hardware e software

Spese generali – le spese generali ammissibili sono: costi progettazione, 
perizie tecniche, coordinamento sicurezza e D.L. fino al 5% 
dell’investimento ammesso; consulenza economica e finanziaria fino al 2 % 
dell’investimento ammesso e fino a un max di 1.500 €



Spese non 
ammissibili

-Investimenti effettuati allo scopo di ottemperare a requisiti resi obbligatori 
da specifiche norme comunitarie;
-Investimenti non congruenti in relazione alle esigenze e alle disponibilità 
tecniche dell’azienda;
-Acquisto terreni  e diritti di produzione agricola;-Acquisto terreni  e diritti di produzione agricola;
-Acquisto animali, piante annuali e loro messa a dimora;
-Opere di manutenzione ordinaria, riparazioni, abbellimenti;
-Investimenti di sostituzione;
-Impianti e attrezzature usati;
-Noleggio attrezzature;
-Amministrazione, personale, oneri sociali;
-Perfezionamento e costituzione prestiti;
-Oneri finanziari;
-IVA e altre imposte o tasse;
-Oneri riconducibili a revisioni prezzi o addizionali per inflazione;
-Investimenti sovvenzionabili nell’ambito delle OCM.



Alcuni criteri di ammissibilità:

1. Possesso della qualifica di IAP o di imprenditore agricolo ai sensi
dell’art. 2135 del C. C., iscritto all’INPS come coltivatore diretto o IAP;

2. Possesso di sufficiente capacità professionale derivante,
alternativamente, da titolo di studio attinente il settore, oppure daalternativamente, da titolo di studio attinente il settore, oppure da
frequenza in Veneto di apposito corso di formazione riconosciuto,
svolgimento di attività da almeno un triennio;

3. Nel caso di società o cooperative lo statuto deve prevedere quale
oggetto sociale l’esercizio esclusivo delle attività agricole e tutti i
requisiti sopra elencati devono essere in possesso ad almeno un
socio/socio-amministratore/amministratore;

4. UTE nel territorio regionale e investimento in area GAL;



Alcuni criteri di ammissibilità:

5. Dimensione economica aziendale pari ad almeno 3 UDE per le zone di
montagna (1 Unità di dimensione economica europea = 1.200 € di RL
standard);

6. Presentazione di un piano aziendale degli investimenti, sottoscritto da6. Presentazione di un piano aziendale degli investimenti, sottoscritto da
un tecnico qualificato e dal richiedente l’aiuto, volto a dimostrare un
incremento del rendimento globale dell’azienda: miglioramento della
performance economica aziendale espressa in termini di incremento del
Reddito Operativo, oppure (ad esclusione che per il settore lattiero
caseario) miglioramento di uno dei seguenti parametri:
-qualità delle produzioni,
-incremento occupazionale,
-incremento quantità di energia rinnovabile rispetto all’energia utilizzata,
-riconversione sistemi irrigui finalizzati al risparmio idrico.



Limiti di spesa: la spesa ammissibile potrà variare da un minimo di
15.000 euro (elevati a 40.000 per investimenti legati alla produzione di
funghi) a un massimo di 100.000 euro.

Termini per la realizzazione degli interventi (con decorrenza dallaTermini per la realizzazione degli interventi (con decorrenza dalla
data di pubblicazione del decreto di finanziabilità delle operazioni sul
BURV): 18 mesi.

N.B. Per gli interventi relativi alla realizzazione di strutture e impiantistica
per la produzione di energia da fonti rinnovabili (fotovoltaico) il
contributo viene ridotto al 20% - su richiesta del beneficiario – affinché
questo possa beneficiare di altri incentivi di natura nazionale, regionale o
locale. Per la produzione di energia da fonti agro-forestali viene
ridotto al 40%.



CRITERIO PUNTI

1 Riferimento agli interventi strategico prioritari indicati 
per ciascun comparto produttivo nell’Allegato tecnico B 

Fino a 30

Criteri di priorità e punteggi

per ciascun comparto produttivo nell’Allegato tecnico B 
del bando

2 Domande di aiuto orientate allo sviluppo di filiere corte 
o microfiliere

Fino a 30

3 Qualità della produzione aziendale Fino a 6

4 Condizioni dell’imprenditore Fino a 13

5 Iniziative e progetti coordinati e/o integrati nell’ambito 
della programmazione locale. Nello specifico: iscrizione 
alla Strada dei formaggi e dei sapori delle Dolomiti 
Bellunesi oppure alla Carta Qualità del Parco Nazionale 
Dolomiti Bellunesi

5



Dimostrazione criteri di priorità e 
specificazioni

1. Riferimento agli interventi strategico-prioritari : il 
grado di priorità delle diverse tipologie di investimento è 
riportato in allegato al bando (allegato B). Per gli interventi 
finalizzati al risparmio energetico, serve una perizia tecnica 
di un tecnico abilitato. 



2. Sviluppo di filiere corte o microfiliere
a) Interventi per la lavorazione e/o trasformazione di prodotti 

provenienti dalla produzione primaria + interventi per la 

Dimostrazione criteri di priorità e 
specificazioni

provenienti dalla produzione primaria + interventi per la 
commercializzazione mediante creazione/miglioramento di 
un punto vendita aziendale 30 punti

b) Interventi per la lavorazione e/o trasformazione di prodotti 
provenienti dalla produzione primaria + interventi per la 
commercializzazione 18 punti

c) Interventi per la lavorazione e/o trasformazione o 
commercializzazione di prodotti provenienti dalla 
produzione primaria                                            9 punti

Necessario presentare relazione tecnica descrittiva degli interventi dettagliante prodotti della 
produzione primaria coinvolti



3. Qualità della produzione aziendale
Criterio legato alle certificazioni dei prodotti, come
specificato all’allegato B del bando

Dimostrazione criteri di priorità e 
specificazioni

specificato all’allegato B del bando

4. Condizione dell’imprenditore
Criterio legato a età, tempo di insediamento, altri contributi
ottenuti sulle misure 121 e 112, come specificato
nell’allegato B del bando.

5. Iscrizione a Strada dei Formaggi o a Carta Qualità
del Parco
Allegare dichiarazione dell’Associazione Strada dei Formaggi
o del Parco, attestante l’iscrizione all’iniziativa.



Misura Misura 123123:: Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti 
agricoliagricoli

Soggetti richiedenti: imprese (microimprese, PMI o imprese 
intermedie) che svolgono attività di trasformazione e commercializzazione 

Importo a bando: € 300.000,00

Obiettivi: favorire l’ammodernamento, l’introduzione dell’innovazione 
e un’efficiente organizzazione dell’offerta.

Livello di Aiuto: microimprese 40%
PMI 30%
imprese intermedie 20%
microimprese settore lattiero-caseario 50%

intermedie) che svolgono attività di trasformazione e commercializzazione 
di prodotti agricoli.



Interventi ammissibili

1 – realizzazione, acquisizione, ammodernamento tecnologico, razionalizzazione 
di stabilimenti di lavorazione, trasformazione, commercializzazione, 
immagazzinamento.

2 – realizzazione, adeguamento di piattaforme logistiche o miglioramento –2 – realizzazione, adeguamento di piattaforme logistiche o miglioramento –
razionalizzazione delle strutture e dei circuiti di commercializzazione 
(inclusi spacci aziendali e punti espositivi per vendita prodotti agricoli provenienti 
esclusivamente dalla trasformazione effettuata nella propria azienda e/o in 
aziende associate ubicati nelle sedi di produzione e/o immagazzinamento).

3 – adeguamento degli impianti a sistemi di gestione qualità e a sistemi di 
gestione ambientale, di rintracciabilità e di etichettatura del prodotto.

4 – acquisto di nuovi macchinari e attrezzature diretti alla riduzione dei costi, al 
miglioramento della qualità. 



Interventi ammissibili

5 – Investimenti diretti alle “nuove sfide”: 

a. Efficienza energetica: ristrutturazioni con materiali che migliorano 
l’isolamento termicol’isolamento termico

b. Utilizzo di fonti di energia rinnovabile prodotta e reimpiegata in azienda

c. Gestione delle risorse idriche: impianti di trattamento delle acque di scarico

d. Ristrutturazione del settore lattiero-caseario orientata alle produzioni di 
qualità, al latte alta qualità, alla valorizzazione delle imprese di 
trasformazione in zona montana, privilegiando il consolidamento dei rapporti 
tra imprese agroalimentari e aziende agricole produttrici attraverso specifici 
contratti di fornitura. 



Spese ammissibili

Per tutti gli interventi
Sono ammesse le spese sostenute per:
-Costruzione, acquisto, ammodernamento di immobili
-Acquisto di terreni non edificati per un costo non superiore al 10% del 
totale delle spese ammissibilitotale delle spese ammissibili
-Acquisto di macchine e attrezzature nuove
-Acquisto di hardware e software

Spese generali – le spese generali ammissibili sono: costi progettazione, 
coordinamento sicurezza, direzione e contabilizzazione lavori, consulenza, 
supporto nella rendicontazione delle spese, studi di fattibilità, acquisizione 
brevetti e licenze entro il limite massimo del 5% delle spese complessive, 
percentuale elevata al 7% qualora prevalgano investimenti che richiedono 
progettazione, coordinamento sicurezza e direzione lavori.



Spese non 
ammissibili

-Investimenti effettuati allo scopo di ottemperare a requisiti comunitari 
obbligatori;
-Investimenti relativi ad abitazioni di servizio;
-Opere di manutenzione ordinaria, riparazioni;
-Opere provvisorie non direttamente connesse all’esecuzione del progetto;-Opere provvisorie non direttamente connesse all’esecuzione del progetto;
-Acquisto di attrezzature ricreative e arredi;
-Noleggio attrezzature;
-Personale, oneri sociali a carico del beneficiario, spese amministrative;
-Perfezionamento e costituzione prestiti;
-Indennità versate dal beneficiario per espropri, frutti pendenti, oneri 
riconducibili a revisioni prezzi o addizionali per inflazione;
-Acquisto di decoder e di parabole satellitari.



Alcuni criteri di ammissibilità:

1. L’apporto di materia prima agricola da trasformare prodotta
dall’azienda richiedente deve rappresentare un quantitativo inferiore
al 50% rispetto alla produzione da trasformare.

2. Ciascun soggetto beneficiario dovrà impegnarsi a stipulare impegni di
fornitura del prodotto interessato all’investimento con aziendefornitura del prodotto interessato all’investimento con aziende
agricole attive nella produzione primaria. L’impegno deve garantire
l’approvvigionamento di almeno il 70% della materia prima, come
obiettivo finale dell’investimento.

3. Gli investimenti devono migliorare il rendimento globale dell’impresa,
con riferimento agli effetti prodotti su specifici indici di redditività (da
dimostrare mediante Piano di Investimento Agroindustriale)

4. I settori produttivi per i quali è previsto l’intervento sono: vitivinicolo,
lattiero-caseario, carne, grandi colture, tabacco, ortofrutta, olio di
oliva, florovivaismo, altri settori minori



Limiti di spesa

-microimprese: minimo 20.000 euro, massimo 200.000 euro

-altre tipologie di impresa: minimo 40.000 euro, massimo 400.000 euro

Nel settore ortofrutticolo, minimo 200.000 euro di spesa, innalzato aNel settore ortofrutticolo, minimo 200.000 euro di spesa, innalzato a
400.000 per operazioni nel comparto funghi e ortaggi IV e V gamma.

Termini per la realizzazione degli interventi (con decorrenza dalla
data di pubblicazione del decreto di finanziabilità delle operazioni sul
BURV): 18 mesi.



CRITERIO PUNTI

1 Riferimento agli interventi strategico prioritari indicati per 
ciascun comparto produttivo nell’Allegato tecnico A del 
bando

Fino a 30

2 Domande di aiuto orientate allo sviluppo di filiere corte o 25

Criteri di priorità e punteggi

2 Domande di aiuto orientate allo sviluppo di filiere corte o 
microfiliere (ovvero soggetti richiedenti rappresentati da 
microimprese)

25

3 Numero di produttori di base fornitori di materia prima Fino a 15

4 Iniziative e progetti coordinati e/o integrati nell’ambito 
della programmazione locale. Nello specifico: iscrizione alla 
Strada dei formaggi e dei sapori delle Dolomiti Bellunesi 
oppure alla Carta Qualità del Parco Nazionale Dolomiti 
Bellunesi

6

5 Adesione a sistemi di certificazione di prodotto 
(rintracciabilità ecc.) o di sistema: percentuale della 
quantità di prodotto trasformato con certificazione di 
rintracciabilità, rispetto alla quantità complessiva di 
prodotto trasformato

4



Dimostrazione criteri di priorità e 
specificazioni

Riferimento agli interventi strategico-prioritari: il grado 
di priorità delle diverse tipologie di investimento è riportato 
in allegato al bando (allegato A). 

Numero di produttori di base fornitori di materia prima.

Numero di produttori maggiore di 200 15 punti
Compreso tra 100 e 200 11 punti
Compreso tra 30 e 100 9 punti
Inferiore o uguale a 30 7 punti



Dimostrazione criteri di priorità e 
specificazioni

Iscrizione a Strada dei Formaggi o a Carta Qualità del
Parco
Allegare dichiarazione dell’Associazione Strada dei Formaggi o
del Parco, attestante l’iscrizione all’iniziativa.del Parco, attestante l’iscrizione all’iniziativa.

Adesione a sistemi di certificazione di prodotto o di
sistema
Il punteggio di 4 punti è riconosciuto quando la percentuale di
prodotto trasformato con certificazione di rintracciabilità (UNI
10939:2001, UNI 11020:2002, ISO 22005:2008) è maggiore
del 50% rispetto alla quantità complessiva di prodotto
trasformato.



Presentazione della domanda di aiuto

PER ENTRAMBE PER ENTRAMBE 
LE MISURELE MISURE

Al fine di accedere agli aiuti, il richiedente dovrà presentare domanda di
aiuto ad AVEPA entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del bando sul
BURV, OVVERO ENTRO IL 31 MAGGIO 2011, secondo le modalità
previste dagli Indirizzi procedurali del PSR (All. A alla DGR 4083/2009 e
ss.mm.ii.), con allegata la documentazione elencata nel bando.



Grazie per l’attenzione! Grazie per l’attenzione! 

Per informazioni:
www.gal2.it

info@gal2.it

Tel. 0437-838586 Fax 0437-443916


